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TESSERAMENTO 2020 
Ti diamo la possibilità di sce-
gliere quanto vuoi spendere per 
iscriverti al nostro club: 

• 25 euro Socio sostenitore.

• 40 euro Socio ordinario

Se sei o vuoi diventare  nostro 
socio è sufficiente versare la 
quota e ti arriverà a casa la  
tessera. 

Qui di seguito il riferimento do-
ve potrai effettuare il  versa-
mento: 

• CONTO BANCO POSTA
IBAN IT14 I076 0111 7000 0001
5468 309



Cari soci,  
vi scrivo queste poche righe confina-
to, come del resto tutti voi, nella no-
stre belle case. In attesa che qualche 
cosa si sblocchi , ci dobbiamo accon-
tentare di vedere le nostre Lambretta 
ferme nei garages. I nostri raduni 
stanno lentamente subendo la can-
cellazione, almeno nella prima parte 
di questo anno terribile. Ciò nono-
stante, la voglia di ritornare per stra-
da con i nostri mezzi è alta; lo dimo-
stra il fatto che le iscrizioni stanno 
procedendo con un buon ritmo e 
confidiamo di ripetere i Numeri de-
gli anni precedenti.  
E’ tempo di manutenzioni e di rifles-
sioni! I nostri vecchi scooters hanno 
necessità di essere riforniti con nuo-
vo olio, nuove candele, qualche luci-
data alla carrozzeria e una rivisita-
zione all’impianto frenante, alle ruo-
te! Saranno pronte quando tutto que-
sto trambusto passerà e torneranno a 
viaggiare per  molto tempo ancora. 
Diverso è per noi! Questa pandemia 
ci lascia basiti e ci fa riscoprire la no-
stra fragilità. Ci scopriamo indifesi 
ed impreparati ad affrontare un ne-
mico invisibile che sfugge al nostro 
controllo, e questo ci disorienta ; tal-
volta ci sentiamo vuoti e senza armi 
con una paura sconosciuta ai più! Le 
nostre certezze sono state minate e 
dovremo ricostruire il nostro modo 
di vivere di vedere le cose di rappor-
tarci con che ci sta vicino. Ma se gi-
riamo l’angolo dell’informazione e 
dei media, forse riusciremo a notare 
che qualche cosa di positivo sta acca-
dendo; riscopriamo il valore del si-

lenzio, il rumore della natura, i rap-
porti con i nostri vicini, la gratitudi-
ne verso coloro che ci curano negli 
ospedali verso una categoria di lavo-
ratori che scopriamo eroi. Il significa-
to di famiglia , gli amici veri, la vo-
glia di uscire per strada e di relazio-
narci come qualche mese fa sono va-
lori che velocemente sono riemersi 
la’ dove erano andati via via sfuman-
do. 
Ma dobbiamo essere ottimisti! Noi 
per ora dobbiamo fare la nostra parte 
rispettando le regole e  come talvolta 
abbiamo fatto nel passato, diamo il 
nostro piccolo supporto economico 
alla Protezione Civile regionale con 
un tributo  di cui vi relazionerò più 
avanti nel notiziario. 
Nel frattempo un cordiale saluto ed 
un arrivederci a presto sempre in   
sella! 
Cordialmente Roberto 
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Il nostro libro raccolta dei primi 12 anni della 
vita del nostro club compie 10 anni. Realizzato 
in sole 100 coppie è stato distribuito previa 
prenotazione nel 2010 a 70 soci. Lo sto riguar-

dando a distanza di 10 anni e non vi nascondo 
la magia che lo sfogliare delle pagine mi sta 
regalando. Era settembre del 2010, quando 
nasce l’idea di raccogliere i notiziari dei primi 
anni di vita del club e raggrupparli in un volu-
me a ricordo delle attività dal 1998. Rivedere 
foto di oltre vent’anni fa, riconoscere amici 
giovani e meno giovani, presenti o ormai lon-
tani in altri cieli, suscita tanta nostalgia e com-
mozione. Tante vecchie storie ritornano alla 
memoria , frutto di tanta passione e semplice 
dedizione a questo scooter che ha fatto parte 
della storia della rinascita dell’Italia del dopo-
guerra. Ed inevitabilmente la memoria si 
riallaccia ai nostri giorni così difficili dove 
la voglia di rinascita è comunque sempre 
presente. E noi certamente contribuiremo, 
ciascuno  con le proprie capacità e disponibili-
tà affinchè questa ennesima rinascita si avveri. 
Mi piace ricordare soprattutto ai più giovani
 che chi volesse accedere a questa memo-

ria stori- ca può 
f a r n e r i -
chiesta 
a chi 
v i 

scr i -
ve e 

p r o v -
vedemo  

a spedire 
il libro al 

prezzo di Euro 
30,00. 
Naturalmente è or- mai tempo di 
procedere con la realizza- zione del se-
condo volume.  Trenta nuovi numeri sono di-
sponibili per il volume n° 2. Torneremo ad in-
formarvi in merito.
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“QUESTI ANNI INSIEME” 
Le persone, la storia, la memoria con le nostre Lambretta  1998—2010 



Fin da bambino guardavo la Lambretta di mio 
padre, sognando un giorno di poterla risentire 
in moto.  
Per trentacinque anni almeno era rimasta lì, in 
un angolo del garage. Negli anni mi ero oppo-
sto con tutto me stesso affinché non venisse 
venduta, e gli acquirenti non mancavano.  
I miei genitori si sono conosciuti su quella 

Lambretta poco più che adolescenti e quello è 
stato il primo mezzo con cui hanno creato la 
loro/nostra famiglia. Mezzo da lavoro in setti-
mana utilizzato da mio padre elettricista alle 
prese con attrezzi del mestiere, cavi e tubi e 
mezzo per andare a spasso il fine settimana 
con tutta la famiglia. I miei genitori mi raccon-

tano sempre 
di quando 
in quattro a 
bordo (avete 
capito bene, 
q u a t t r o : 
m a m m a , 
papà e due 
figlie picco-
le) stavano 
t o r n a n d o 
una sera da 
Padova e si 
sono dovuti 
fermare per-
ché un forte 
nubifragio 
aveva porta-

to l’acqua sulla strada all’altezza della pedana, 
o di quella domenica sul Passo Rolle (oltre i
2.000 metri di quota) in cui la neve raccolta
sulla pedana si sciolse solo quando furono tor-
nati a Padova. Ora capite quanto amore c’è

stato nel 
v o l e r l a 
riportare 
in vita, 
seppure 
radiata e 
u s u r a t a
dal tem-
po. Par-
l i a m o c i
chiaro, al
tempo la
manuten-
zione si
f a c e v a
s o l o
q u a n d o
la Lam-
bretta si fermava dato che i soldi in tasca era-
no pochi.
La Lambretta è stata completamente smontata,
sabbiata e riverniciata. Motore, accensione,
scarico, tutto rimesso a nuovo. E non potevano
mancare le doppie selle come in origine.
Un ringraziamento particolare a Gianni Loro,
che mi ha seguito in tutte le fasi ed è stato la
mia guida, con tanta pazienza.
Non ci sono parole anche per ringraziare Seve-
rino Ferro-
nato: lui e
la Lam-
bretta so-
no una
cosa sola.
Oggi mi
sono fer-
mato ad
ascoltarne
il canto e a
guardarla.
Credetemi, si è realizzato un mio sogno. Non
avrei mai più voluto spegnerla.
E guardo con una lacrima mio padre ammirar-
la nel suo rinnovato splendore.
Grazie al Lambretta Club Triveneto, al Lam-
bretta Club Sez. di Tezze sul Brenta e grazie

all’Innocenti per averci donato la Lambretta. 

Giovanni Dalla Pietà 
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LA LAMBRETTA 150 LI 3^ SERIE, 1962 
Di Giovanni Dalla Pietà 
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” CI MANCHERANNO” 

Spirito Libero 
“Come sempre imprevedibile Tu”, comincia così il ricordo che 
ha voluto trasmettere la persona a te più vicina e cara. Come 
sempre imprevedibile, come quando, per non lasciare da solo 
un amico con la tua stessa passione, ti sei fatto assieme a lui, 
in un giorno, oltre seicento chilometri in Lambretta. Come 
quando, per salutare dei compagni di tante avventure, ti sei 
presentato alle sei di mattina solo per augurare che il viaggio 
che stavano 
per intra-
prendere in 
sella ai no-
stri amati 
scooter an-
dasse bene. 

Come quando, con meraviglia dei tuoi compa-
gni di viaggio, sei riuscito a sorprendere nel 
proporre sempre itinerari nuovi che solo tu, 
profondo conoscitore e appassionato frequen-
tatore dei tuoi amati Colli Berici, del Pasubio e 
delle Dolomiti potevi trovare,tanto da guada-
gnarti l’appellativo di “navigatore umano”. 
“Sei stato sempre un passo indietro, sempre 
disponibile, sempre pronto a intervenire”. Continua così la “tua rompiscatole”, e in queste poche 
ma significative parole viene descritta tutta l’essenza del tuo carattere, all’apparenza schivo ma 
sempre disponibile con tutti. Te ne sei andato in una notte di marzo, in piena pandemia Covid, 
nel tuo stile imprevedibile e silenzioso. Nessuno di noi ha potuto salutarti come meritavi, forse 
per questo la tua figura resterà ancor di più impressa nei ricordi di chi ti ha conosciuto e apprez-
zato come persona e come amico. 
Ciao Spirito Libero, ti abbiamo voluto bene. 

Ciao Edi. 

Caro Davide , 
Da quando, molto tempo fa, sei entrato nel nostro club hai sapu-
to diffondere sempre gioia e senso di appartenenza. Il tuo incon-
fondibile accento, unito al tuo sorriso sono sempre stati elemen-
to distintivo della tua immagine. La tua Lambretta con la sua 
valigia di cartone appesa dietro sono state sempre presenti fino 
alla fine, quando pur di esserci mi chiamavi a dispetto della tua 
Irene e volevi venire ai raduni da solo o accompagnato. Ti abbia-
mo apprezzato come driver e come amico , ma tutto passa e an-
che tu non hai potuto nulla contro il naturale passare degli anni. 
Ma rimarrai uno di noi insieme a molti altri che ti hanno prece-
duto. 
Un ultimo saluto da parte di tutti ed un grazie alla  Sig.ra Irene 
che ci legge e ci ringrazia per le le attenzioni  che hai ampiamen-
te meritato. 

Ciao Davide 



7 

7 MAGGIO 2020 
OGGETTO: SOSTEGNO EMERGENZA COVID 

EGREGIO GOVERNATORE DEL VENETO LUCA ZAIA,  
SIAMO UN CLUB DI AMATORI DELLA LAMBRETTA, OPERIAMO 
VOLONTARIAMENTE NEL TRIVENETO CON L'OBIETTIVO DI 
PRESERVARNE LA MEMORIA E IL RECUPERO DEGLI SCOOTER 
ANCORA  ESISTENTI SUL TERRITORIO. FANNO PARTE DEL NOSTRO 
CLUB CIRCA 300 PERSONE TRA VECCHIE E NUOVE GENERAZIONI. 
QUEST'ANNO PURTROPPO CAUSA COVID, NON RIUSCIAMO AD 
EFFETTUARE ALCUN RADUNO MA COMUNQUE SENSIBILI ALL'INVITO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE AD AIUTARE LA SANITA' DEL VENETO IN 
QUESTO FRANGENTE, IL DIRETTIVO HA DECISO DI DEVOLVERE UN 
CONTRIBUTO DI EURO 500,00 COME DA BONIFICO ALLEGATO. 
CI PREGIAMO ANCHE DI ALLEGARE L'ULTIMO NUMERO DEL NOSTRO 
NOTIZIARIO CHE ILLUSTRA ALCUNE NOSTRE ATTIVITA' SUL 
TERRITORIO. 
NEL COMPLIMENTARCI CON LEI E LO STAFF TUTTO PER IL GRANDE 

LAVORO CHE STATE SVOLGENDO, 
PORGIAMO CORDIALI SALUTI 

IL LAMBRETTA CLUB TRIVENETO 

SOLIDARIETA’ SOSTEGNO EMERGENZA COVID 
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IL MIO VECCHIO  NUOVO  “LUI” 
di Vanni Bellonzi 

I primi amo-
ri non si 
s c o r d a n o 
mai  !      
Questa fra-
se, usata ed 
abusata,vale 
per il mio 
Lui 50 CL 
prima serie 

del 1968-69 .Alla fine della scuola , nell’estate 
del 1969 mi era stato regalato lo scooterino, 
allora dalle forme troppo innovative, semi sco-
nosciuto a Rovigo. Oltre al mio, se ne contava-
no in città quanto le dita di una mano, com-
preso un 75.Era arrivato in concessionaria con 
imballaggio approssimativo e vari piccolissimi 
segni sulla carrozzeria .Correttamente mi era 
stata proposta la sostituzione ma dovevo pa-
zientare ..giorni..per carità! Tanta era la voglia 
di girare che mi sono accontentato dei ritocchi. 
Ho girato per alcuni anni ed in tutte le stagio-
ni, per sostituirlo con una Lambretta Li 125 
terza serie. Dopo altri scooter e moto, in età 
matura mi è tornato il desiderio di restaurarne 
uno. Dopo vane ricerche ,essendo il mio intro-
vabile, forse demolito, ho trovato da un rotta-
matore di Modena un mezzo identico al mio, 
originale quasi in tutte le parti. (Telaio 
580022). Fatto un sommario piano di interven-
to per meccanica e carrozzeria , senza un bud-
get ben definito, studiato i cataloghi Casa 
Lambretta mi sono affidato alle mie modeste 
capacità ed a quelle ben più solide di un amico 
e meccanico generalista, forse sottovalutando 
il lavoro. Il mio obiettivo era quello di 
rispettare al massimo le componenti originali , 
specie per l'estetica, per la quale non volevo 
compromessi.Le prestazioni originarie erano 
notoriamente da ..bolide! 1,5 cv e 40 km/ ora.!! 

Ingolosito da articoli tecnici e consigli di 
addetti ai lavori, non del tutto disinteressati , 
ho optato alla fine per un gruppo termico del 
75, ma carburatore del 50, per fattori estetici, 
cambiando i denti del pignone. Marmitta solo 
una decina di cm più lunga ma pressochè in-
distinguibile dallo originale. Ho smontato tutti 
i pezzi e riverniciato con cura. Acquistato su 
Casa Lambretta, nello arco di vari mesi ed 
“enne” spedizioni, tutte le componenti usurate 
o esteticamente da adeguare ,dalla vite zincata
ai cavi comandi ( con il teflon per ), compresa
la imbottitura della sella sistemata come si de-
ve da un vecchio artigiano locale, ma con un
costo da sedile della Aston Martin ! Prestazio-
ni finali ora di circa 10 km in più, un attimo
più di brio complessivo, ma per me basta. Ma
cosa distingue il recupero di un mezzo, con
tanta buona volontà, da un vero restauro? In
termini tecnici,il cosiddetto “manico” ,cioè
l'occhio acuto di chi conosce ogni Lambretta...
e ti dice: ..questo dado era zincato e non
c r o m a t o , i l
cavalletto non 
aveva questa 
altezza e questa 
molla, il cavo 
non passava in 
questo modo, 
m a n c a  l o 
stemmino al 
posto giusto e 
altro. Ecco quindi 
che sono passato 
per una fase due, 
di affinamento, 
d a  p o c o 
conclusa .Non ho 
dovuto fare molta strada, avendo ad un tiro di 
schioppo Claudio Culatti, ben noto agli 
appassionati. Ora sono contento del risultato 
finale perchè un pezzo della mia giovinezza si 
è materializzato, insieme a tanti ricordi,e 
quando i ragazzi di oggi mi  vedono e mi 
sorpassano con il loro cinquantino non 
mancano mai di dare uno sguardo incuriosito, 
forse anche ammirato , a questo strano oggetto 
a due ruote .Viva la Lambretta !  

Vanni Bellonzi 
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Sono ben 
felice di 
s c r i v e r t i 
che la pas-
sione per 
le moto
(soprattut-
to quelle 
italiane) è 
di fami-
glia. Sin da 
b a m b i n o 
s e n t i v o 
parlare in 
casa delle 
v e c c h i e 
motociclet-
te usate da 

mio padre e dai miei nonni (vespe, lambrette 
motoguzzi etc.) e delle avventure che avevano 
passato. Ho imparato quindi ad apprezzare 
tutte quelle moto che hanno fatto la storia del 

nostro paese e dei nostri nonni... Arrivati ai 
nostri giorni la passione ce l'avevo pure io... 
Avevo ereditato la vespa del nonno e poi cre-

scendo ho acquistato una ducati monster 
( sempre una moto di ferro.... Logicamente) . 
Il desiderio però è sempre stato quello di tro-
vare una moto della storia italiana e poter por-
tare avanti  nel tempo ricordi e fatti del nostro 
Paese. Finalmente qualche giorno fa sono riu-
scito ad acquistare una Lambretta Innocenti 
150 Li del 1962 non ti dico la felicità che ho 
provato quando l'ho accesa e provata per la 
via dove abito, (questa felicità è stata ampia-
mente condivisa da mio padre e pure mio suo-
cero visto che ne possedevano una anche loro 
da giovani). Poi un'altra persona a cui devo 
questa passione è la mia compagna Martina 
che è motociclista pure lei e che di passione 
per le moto d'epoca ne ha da vendere. È stata 
lei infatti in poco tempo a trovare questa Lam-
b r e t t a  e   r e g a l a r l a  a m e . 
E c c o  q u i n d i  l a  m i a s t o r i a .
Sono felice di essermi iscritto al vostro club 
con il quale mi aspetto di condividere passio-
ne e incontri e magari di dare anch'io il mio 
contributo affinché queste realtà continuino 
nel tempo. 

Pierpaolo Zanuso da Montecchio 

BENVENUTO A BORDO ….PIERPAOLO 
di   Pierpaolo  Zanuso 
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NASCE LA SEZIONE DI VERONA 
A  copertura del nord/est del  Triveneto 

Si completa il pano-
rama delle sezioni 
del triveneto con la 
istituzione della Se-
zione di Verona. Con 
67 iscritti è la sezione 
più numerosa del 
club. Al supporto 
gestionale della nuo-
va realtà saranno 
preposti un trio di 
collaboratori che 
avranno la funzione 
di vitalizzare e coor-
dinare le attività in 
quest’area che nel 
recente passato ha 
fatto da volano allo 
sviluppo del club 
regionale. La scelta 
di organizzare il club 
per sezioni  è stata 
ampiamente ripaga-
ta con la calorosa 
adesione dei soci che 
continuano a dimo-
strare la loro fiducia 
nel nostro club. E’ 
intenzione di dotare 
la nuova sezione con 
un gruppo Wha-
tsapp che verrà atti-
vato a breve, per 
consentire di condi-
videre idee, pro-
grammi e dare im-

pulso alla socialità 
tra gli iscritti; questo 
per colmare il gap 
che negli ultimi tem-
pi si è andato a for-
mare in questa area 
geografica. Purtrop-
po, la pandemia ha 
un po’ tarpato le ali 
alla voglia di fare 
che si stava concre-
tizzando con il radu-
no di Vigasio e del 
raduno interregiona-
le di Colà di Lazise. 
Ma passato il perio-
do riprenderemo con 
più energia e voglia 
di recuperare ed in-
contrarci con le no-
stre Lambretta. 
Nel frattempo, vi 
invitiamo a collabo-
rare con la partecipa-
zione e con il contri-
buto alla realizzazio-
ne del notiziario, fa-
cendo pervenire le  
storie delle vostre 
Lambretta le foto 
storiche de vostri 
cari sui vostri scooter 
e tutto quanto possa 
essere  legato alla 
nostra passione.  

Contestualmente la 
Sezione di Arquata 
(RO) si è spinta un 
po’ piu’ in avanti 
con la inaugurazio-
ne della propria 
sede presso il cen-
tro commerciale di 
Rovigo. Localmente 
l’iniziativa è servita 
ad aggregare gli 
iscritti e ad elevare 
il senso di apparte-
nenza. La bella mo-
stra di mezzi espo-
sti ha richiama-
to parecchi vi-
sitatori simpa-
tizzanti. L’au-
gurio è che l’i-
niziativa ri-
chiami nuove 
adesioni e sup-
porter! Auguri 
alla bella sezio-
ne! 

SEZIONE DI ARQUATA 
Sede sociale 
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AI TEMPI DEI MODS è una canzone scritta 
dal nostro socio padovano Fabio Lucentini, 
dedicata al marchio Lambretta e alla rivalità 
giovanile che si era creata negli anni ’60 e ’70 
con gli antagonisti Vespisti. Il videoclip, girato 
nei dintorni di Abano Terme e diretto da Ro-

berto Visconti, è disponibile nel canale   
75luce75 di YouTube. Di seguito è riportato il 
testo del brano. 

I nonni giocano a carte al bar dello sport 
Trincando vino in fiaschetta 
E ritornano giovani ai tempi dei Mods 
Ogni volta che passo in Lambretta 
Si atteggiavano da bulli 
Con la brillantina sui capelli 
E dietro in sella una bella donzella 
Con occhiali e foulard 
Quanti ricordi sulla Lambretta 
Giorni di sole all’aria aperta 
Quante risate sulla Lambretta 
Gite sui prati con panino e birretta 
Faccio il pieno al distributore 
E un signore mi si presenta 
Fa mille domande e poi mi racconta 
Quanto era bello negli anni ’60 
“Sai ce l’avevo anche io, 
Era un regalo di mio zio” 
E nei suoi occhi vedo la sua storia come in un 
film 
Quanti ricordi sulla Lambretta 
Giorni di sole all’aria aperta 
Quante risate sulla Lambretta 
Gite sui prati con panino e birretta 
Fermo al semaforo mi affianca una Vespa 
Il tizio ha un ghigno di sfida 
Poi scatta il verde ingraniamo la prima 
L’eterna gara continua 
Come tanto tempo fa 
La storica rivalità 
E al bar c’è già chi scommette 
Su chi vincerà 
Quanti ricordi sulla Lambretta 
Giorni di sole all’aria aperta 
Quante avventure sulla Lambretta 
Quando la vita andava di fretta 

Naturalmente il videoclip con la canzone 
sarà visibile sul nostro sito 
www.lambrettaclubtriveneto.it e relativa 
pagina Facebook. 
Al  Fabio va un particolare ringraziamen-
to per la gentile concessione all’uso della 
canzone e del video . 
Con simpatia, ciao. 

AI TEMPI DEI “MODS” 
Una canzone scritta dal nostro socio di Padova Fabio Lucentini 
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VENDO / COMPRO 
Egr. signori,  
sono proprietario di una 
Lambretta LI 150 I^ Serie 
del 1958, é iscritta ASI 
pronta per il riconosci-
mento targa oro, restau-
rata in tutte le parti con 
accensione elettronica a 
12 volt. Prezzo di €uro 
8.000 trattabili. Per even-
tuale comunicazione  
cellulare 3294349191 

LD 150 del 1957, restauro 
recente , accessoriata, iscrit-
ta ASI , documenti in regola 
targa originale, pronta per 
passaggio vendo a Euro 
5500 trattabili. Per informa-
z i o n i  c h i a m a r e  a l 
3384516092 

 

D 125 del 1954 restaurata con documenti in re-
gola , accessoriata, perfetta, pronta per passag-
gio di proprietà. Iscritta ASI, Vendo a Euro 
3500. Per informazioni prego contattare 
3481307874 

Se desiderate contribuire alla realizzazione del notiziario, invia tramite mail o posta, articoli e 
fotografie alla redazione del Notiziario. Sono graditi materiali fotografici inerenti la Lambret-
ta in generale , la vostra Lambretta in particolare, viaggi e/o esperienze vissute recentemente o 
nel passato. Il materiale ricevuto sarà pubblicato e quindi la Redazione del Notiziario è auto-
rizzata alla pubblicazione in ottemperanza alla legge sulla privacy. 

Prego inviare il materiale via mail a : 
info@lambrettaclubtriveneto.it 

o tramite posta a:
Roberto Bertoletti Via C.A.Dalla Chiesa, 3—37068—Vigasio (VR) 

oppure 
 ai vostri responsabili di Sezione 
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